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l li1u tk:i leitmoliv che ha segnato l'an~lisi 
dei lavori degli ·;1rti, ti dcli 'ultima generazione 
0 il ricnln> della vita nell'arte dopo anni di ri-
lll!nsamcnli s1orici e ci1azioni varie, ma, ogni 
volta che si verifica qu,·, 10 COl1o circuito si 
,olle:, ano una ,.::rie: di ques1ioni assai com-
pb ,c. Ì\ li ri,1dt.1 dilfa:ile alfalare la ,o luzio-
11,· ad 1111;1 quc, 1iu11e h.:l'nica 11rn1ostan1e da un 
l,110 , ia indotla a pcn, arc che mezzi come il 
video e la lò1ugralia riducano di per s..: le di-
,1a111c: dal n1ondo. così come dall'altro non 
n cdu che , ia il maggiore<• minore reali.mo 
ncll;1 riprodu1io11e pii torica di un ' immagine 
clic ci l'a pc1n:pi1e la presenza rav\ icinata 
ddla vi1a in un lavoro. vorrei provare ad ;:ig-

,, girnn: la domanda e so, tituire al realismo la 
riccrea di una condiàme esistenziale che da 
un la10 richiede da pane dcll'anista il raccon-

1 10 di un'esperienza che si è prodotta nel fare, 
dall'alo-o è in grado di coinvolgere chi guar-

'-·I da richiedendogli una partecipazione che non 
, si limita al solo esercizio dello sguardo. ! I lavori di Enzo Umbaca, nella loro volµ-

la mancanza di una cifra stilistica ricorrent~, 
sono leg:11i l' un l'altro proprio dalla presenza 
di queslo filo rosso e a volte ••apparato utiliz~ 
1;110 per 1 'espusizionc si rivela meno detem1i-
11a111c della riccheu.a in tennini di u111ani1à e 
di ,·i,, u10 che comunica il nucleo degli stessi. '-l ' 

L.1 ci11à è l'ambicnte nalllrak entro cui s 
muove U111lx1ca, e le sue ri~1dtano come gi:ie-. 
re corali che a volte SllllO dcte1111i1w,le· ~/pla 
rielaborazione di event i realmente · 'ecaduti . 
- come è accadu~o quando ·B~ ~esposto a . ' · 
Care Of gli oggetti recuperati qalla f>Ua mac-11]; 
china rubatagli ben quattro volte n.,L_giro dj1' 1 
pochi mesi e tutte e quattro le voltç'ritrovata 
alla frontiera italo-francese di Veptqniglia - . 
altre si avvalgono della collaborazione di nu- fi" , I I t 
merose persone. E il caso di Sofl(ki fa fvqtte, ·, 
maxi esplorazione notturna condo~ attraYer-i, 
so 13 locali in cui si animano le noftj milane-1.\ · 

si ~i cui resta un libro e un video,' a c::ui hanno 1. 
preso ea1te quelli che hanno interagito con 
degli strumenti di rrùsurazione disseminati da 
Umbaca come corpi estranei nell'ambiente. 
Così è ancora accaduto per i disegni su lastre Il, 
di vetro annerite dal fumo ric~esti dall'arti-

\i '" 

sta ai "lavoratori della strada", per la 'grande 
maggiora11La di prol'cssione lavavetri, con 
ufficio agli incroci delle strade. Nella gran 
pai1e dei casi Umbaca preferisce a un'attività 
concentrata in studio, una pratica che ha mol-
to a che fare con l'attività cli un regista che 
sceglie il suo set, disponendovi una serie di 
strumenli al fine di suscitarc delle reazioni, 
ma lascia spazio agli eventi non avendo al-
cun intenlo classilicatorio da labora1orio o 
desideri nascosti di sociologia spicciola. 

! dispositivi di cui si serve sono stati ini-
zialmente infatti degli strumenti di misura-
zione - nei primi lavori registrava la tempe-
ratura in zone differenti di Milano - ma col 
tempo si è avvialo verso dati sempre più im-
probabili, rilevati con sistemi da lui costruiti 
per registrare l' inegistrabile, come ad esem-
pio la vanità o la libido in Sonda la notle. 
Dove si ha la netta percezione che fosse pos-
sibile capire il senso di questo lavoro solo es-
sendo stati presenti nel momento in cui si sta-
va svolgendo. Il carattere effimero rientra in 
quella condizione esistenziale di cui parlavo 
all'inizio, condizione che anche la più attenta 
documentazione può descrivere ma non far 
rivivere. ln I C'lri da /amrC' il vetro dava il via 
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ad una situazione e costituiva il minimo co-
mune denominatore da cui potevano nascere 
o meno le condizioni per l'incontro . Vorrei 
non screditare il gioco ironico sulla peivasi-
vità della metodologia scientifica ma sono 
convinta che il cuore del lavoro consista nello 
spingere la ptopria presenza a fondo in un 
con1esto reale, vivendolo senza aver paura di 
starci in mezzo e confondervisi fino al mo-
memo in cui è necessario tirare le fila. In que-
sto caso se l'esperienza è riportata da un vi-
deo che restituisce le modalità degli incontri, 
lo scenario e gli umori che li hanno segnati -
in parole più precise un senso di diffidenza 
costante degli interpellati che non mi sorpren-
de ma sul quale c'è molto da riflettere, misto 
a disagio e cu1iosità - il lavoro consiste in 
più di 100 lastre di vetro disegnate. Un con-
centrato di mondi e di culture che vale più di 
tanti dibattiti che fanno il punto sull'integra-
zione culturale degli immigrati extracomuni-
tari nelle nostre città. Rispolverando le leggi 
antiche dell'iconografia ovvero leggendo i se-
gni sovrapposti ricorrenti nei disegni si risale 
infatti alla presenza di calligrafie arabe acco-
state a simboli dell'Occidente: questo svela 
una situazione in cui è urgente rivedere i pre-
giudizi diffusi sulla presenza_ del l'Altro per 
scop1ire che la richiesta di un gesto semplice 
implica l'invito a non lasciarsi travolgere da 
un ruolo passivo funzionale ad una società di-
stratta, per dare spazio ad un'espressione con-
sapevole di sé in cui la cultura di provenienza 
e quella del Paese ospite convivQno somman-
dosi. "Unitevi e : r'accontare~i" sc'riveva 
Vincenzo Agnetti in µn suo lavoro del 1971 e 
ciò può avvenire a partire da un disegno. 

l 
Enzo Umbaca è nato a Gaulonia nel 1960, vive e la-
vora a Milano. 

Principali mostre : 1990: Misurazioni, Milano Cinà; 
199 I: Provinc' ane, ex Monaslero di S. Chiara, Marino; 
Operazione S. Giustino, Milano; 1992: Sonda la Noue, 
Locali nollumi, Milano; 1993: Misure Drastiche, Care 
Of, Cusano Milanino (Ml); 1994: Oriente Mediterraneo, 
lsl. il. di cultura Il Cairo; Incroci di Voci, Viafarini, 
Milano; Ars Lux, Made in BO, Bologna; Ex O.P. Paolo 
Pini, Milano; Gravemente insufficie111e, Monsampolo del 
Tronto (AP). · , 

Video : Sonda la Noi/~, 1992; 87.90 MHZ ih FM, 
1993;Vetr1 da lavare, Implosione, 1994.' 
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Enzo Umbaca ' ., .• Esploratore jnstancabil:::. delle ·realtà più differenti, Enzo Umbaca opera prì cipalmente osservando e lnteragen fo con il tessuto metropolhano. L'atteniione agli elemdnti instabili dell'organiuazione · \.\I bana, l'organizzazione di · l'incursionì" sul campo, simili alle pratiche di osservazi~r e panecipata, ne fanno una sorta di antropologo che ompie dei viaggi molto lunghi ma sotto casa _per scoprire situazioni e dinamiche che vivon con regole altre da quelle dominar ti e interagire con esse. Le sue opere nascono da un prog tto ma nel loro svolgersi includoQ1> una componente di casualità che nasce proprio dall'ap rtura reale alla relazione con figure estranee che vengono consapevolmente coinvolte a che in un gesto, unil p1nola, un•~ 1pressione del yplto. La . egistrazione di elementi in est rna è nata con l'uso ~Hermomeirj con i quali l'artl~tinile ~V1J in città le temperature in div rsi punti e a diverse ore del giornc. Progressivamente la "misuraiione" si è ampliata ed En o Umbaca è andato a ~splorare I,: notti in 10 discoteche milanesi registrando dei dati particolari; dall'audiometro, al va11itometro. al rilevamento della qualità dell'aria, alla lib do. È con questo passaggio che si conferma una pratica arti9tica in cui la relazione con l'al ro di volta in \'o lta differente ha ur ruolo fondamentale. A ,.:~uir~ mno molte le "spedizi oni'' dell 'artista nel territorio urbano. Per esem io Verrida lr1l'.lrt· 11:1•,ct' Jall'allcm:ionc al\11 :itrada, a chi la vive e vi lavor". Con una las a di vetro ;dfumi c:,11a ai lavavetri ai semafori l'arcista chiedeva di improvvisare un disegho. È una rid1il!:,tu 1.hc nèlla sua semplidtù introduce una funzionalità che spena un I ,circolo di abitl1drni. Il video. che 1estituisce alcune fasi della lavorazione, mostra i volti dei pisegnatori nd quaìi si legge curios tà mista a disagio. la diffidenza per essere stati coinvolti ,n un gesto non abiitJale. Le lastre finno emergere un mondo ricco di segni e disegni che, ariano più di tanti di scorsi teorici sullo sta lo dell'integrazione muhiculturale. 1 \\Id ·94, :mli 'onda della storica entrattt in campo di Silvio Berlusconi, Umbaca si avventura con una videocamera i 1 giro per Milano con un gruppo di amici e tutti indqissano una maschera dello stesso E erlusconi. Si lrana di un espediente semplice che di volta in volta suscita nella gente una eazione differen1e. Al confine tra reportage e fiction, un !lavoro che per gli umori -che racc)glìe si rivela - rivisto oggi - come potente docum~nto di un periodo della nostra st<; ria molte, pr~-ciso. Ancora la str11da come "studio" o s~rbatoio ctì i:ipiru1.illno. Rcccnlcmer te t:mbucu, indo;1t;1au1do abiti da µrofugo albanese, and to in giro· n I ulgen,L, agli automo ,ilisti delle frasi che a volte hanno a che fare col quoti iano, altre nu. La performance è rt gistrata dall 'artisla stesso grazie a una videocamera nascosta in una ~)rsa. l 'na tappa conti1 ua della riflessione sui ruoli. e sui costumi sociali che indossiamo rx:r 11:Pr pr~c~rli, trova forma in un intervento (in collaborazione con Penny Brook) realiztat o in occasione e i Fashion Vìew 98 la scorsa estate in una cìt1à tedesca, · L, , C;J1_lt~ione cO)lSi 1teva infatti_ ~i _ahit\-uni~om1i . nati dalla riel~ borazione Jdl aLb1gliamento dt a cune categ0ne d, abitanti a pieno tttolo della strada. In1 passerella 11,uddli tla lavoratori .1lbanesì in uniforme lacera da elemosina, prnstitutc I nigeriane, i,,1piega1i , estiti dì imi1aioni di grandi firme. Ancùra nell'estate '98 Umbaca, ipvitato nel suo pae~<: di origine in Calabria a partecipare a una mostra di piltura all'ape~o, declina l 'invìto e in alternativa ::lecide di disegnare sulla collina antistante il centro dell paese, un campo da calcio second1 > la tecnica dell'anamorfosi. Dopa qualche giorno com~are infatti sulla (;ollina arsa, la tra ;eia di lln campo da pallone disegnato in calce. Ha l'aria di un fatllll'.,m, t !ipaventato, di 1n extraterrestre atterrato nel punto sbagliato. Un campq da calcio che ncll'i uunaginario d . questo paese (paese italia, ma anche paese in calabria) lè simbolo centrale dc.Ila socialità, s )gno delicato di ragazzi, centro di raccolta per il tempo llibero. Un sogno contemporane9 che così realizzato assume le fattezze anche di miraggio: il desiderio di vedere rcalinata una struttura del ienere ha _già di, per sé _mille_ r~aloni ~i impo~si_billtà. Con q'Jesto campo l'an •sta ribalta ~ulla comunità un lmmagrne v1s1blle e r1co~osc1b1le da tutli. Però il fatto che siE nato da un trucco ottic o e con un carattere effimero. introducono nella •;isione degli elen .enti strani anti. Si tra11a di un 'immagine che agisce infalti su un pi&no c:motivo privato e che·semhrn arrivar:·ì , ll .l Ul dritta dall'infanzia di chi l'ha pensata. La ricomr,o~izione dell' inmagine a di stam .;1 da un punto di vista ben preciso - è la ,m-<.idili1 che l'artis1a mette in g!o.,".D per ~onsentirci _di pef_cepire_ la figu~ ~nll!~ : ciò ~aie anche per il tempo: la I icompcmz1one dei frnmment~ _dell mfanz.ta è poss1b_1le s?.\o oggt, a di:,ta1,rn. La,;ciaido dell,: tracce leg~ere nel paese, uuhzz.ando un vocabolario a1 t1co e !lllO stes.so tempo contempo! 1111eo, Umbàca dà corpo al bacino immaginifico di ~e ideri e di paurè collettive con i qu'~li ci confrontiamo quotidiana1T1ente. ~., 
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